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“Noi siamo figli del-
le stelle” diceva una 
canzone.. ed è pro-
prio questo il concetto 
che proporrà il Civico 
17 in uno spettacolo 
che sta toccando tutta 
l’Italia, fra astrofisica 
e musica. “Sabato alle 
16 e 30 diventeremo 
una delle tappe di Gi-
rovagando in musica, 
appuntamento giunto 
alla tredicesima edizio-
ne che porta in scena 
un binomio particolare 
– spiega la biblioteca-
ria Antonella Ferrara -. 
Aldilà delle stelle, gli 
astri e le morte. Tocche-
remo questi temi con 
l’ausilio della musica al 
piano di Luigi Signori, 
le consulenze specia-
listiche dell’astrofisico 
del planetario di Milano 
Fabio Peri, che ci gui-
derà nell’osservazione 
del cielo, e la voce del 
tenore Gianfranco Cer-
reto”. (g.m.)

La stanchezza della 
pianura vista con gli 
occhi della fotografia. 
“Ospitiamo nuovamen-
te Sergio Martinelli, 
fotografo della Val Ta-
leggio acclamato dal 
pubblico mortarese al 
suo precedente debut-
to – dichiara dal Civi-
co Antonella Ferrara 
-. La personale, sarà 
un tributo al degrado, 
a tratti sconcertante 
e scioccante, di come 
la macro regione della 
Pianura padana si sia 
lasciata andare negli 
anni”. Un occhio sco-
modo e creativo che 
accoglierà il pubblico 
domani alle 17 e 30 e 
rimarrà visibile sino al 
15 novembre. (g.m.)

Il Civico 17 apre la sua pagina Facebook. Abbrac-
ciando le ultime tendenze imposte in tema di sociali-
tà, la biblioteca mortarese vola su internet e amplia 
la sua rete di contatti. “È una bellissima evoluzione 
stata possibile dall’esperta in media Lisa Avanzi che 
ci ha resi connessi al mondo e a cui va un particolare 
ringraziamento per l’impegno – dichiara la Ferrara -
. Questa diventerà vetrina di tutte le iniziative che 
facciamo in biblioteca e raggiungerà molti più utenti 
in tempo reale”. L’invito è quindi di cercare il Civico 
sul social network e diventare fan per non perdersi 
neanche un appuntamento. (g.m.)
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SABATO 29
CON I “VIRTUOSI”
Una serata tutta 
dedicata a “I virtuosi 
laurenziani”

LA PRIMA: SABATO 
8 NOVEMBRE
Ospite della rassegna 
la corale diretta da 
Giovanni Maestrone

GRAN FINALE
IL 20 DICEMBRE
Tradizionale appunta-
mento con il concerto 
di Natale

Autunno musicale
laurenziano: terza
edizione al debutto
con la corale
San Gaudenzio

Sabato 8 alle 21 in San Lorenzo

Vittorio
Testa

il tenore 
Giovanni 
Maestrone, 
direttore 
della corale 
San Gauden-
zio; sopra: il 
coro al gran 
completo

Sabato prossimo, alle 
21, si aprirà la terza edi-
zione dell’Autunno mu-
sicale laurenziano. 
Musica e spiritualità 

saranno protagoniste 
della serata, ospitata 
nella basilica di San Lo-
renzo, che avrà come 
tema “Con Maria nella 
comunione dei Santi”. 
All’interno del pro-

gramma musicale di 
ciascuno dei tre appun-
tamenti in calendario, 
infatti, sono previste 
brevi letture meditative 
finalizzate a elevare lo 
spirito. 
“Il concerto - spiega 

Santino Invernizzi, di-
rettore della Corale lau-
renziana -  permetterà 
di riflettere proprio sul 
mistero della Comunio-
ne dei Santi, attraverso 
la contemplazione della 
Vergine Maria, incoro-
nata Regina del Cielo da 
suo Figlio Gesù, cantata 
nel candore della Sua 
immacolata bellezza, 
invocata come Madre 
dell’umanità e pregata 
universalmente con le 
parole del saluto che a 
Lei rivolse l’Angelo Ga-
briele”. Nella prima par-
te del concerto, la cora-
le di Gambolò eseguirà 
“Salve Regina”, “Neve 
non tocca”, “Vergine 
madre” e “Ave Maria” 
inframmezzati da brani 
sacri di grandi Autori 
classici come Bach e Pe-
rosi. 
“La seconda parte del 

concerto di sabato pros-
simo - aggiunge Santino 
Invernizzi - sarà dedicata 
all’esecuzione integrale 
del Requiem, per coro 
e due solisti, di Gabriel 
Urbain Faurè: un’opera 
che ispira soprattutto 
fede, tenerezza e medi-
tazione. Molti lo descri-

vono come una “ninna 
nanna della morte”. Per-
sino oggi, in molte zone 
d’Italia, il canto 
“In paradisum” 
segue la Messa 
funebre e prece-
de il pio ufficio 
della sepoltura”. 
Il coro si avva-

le della guida di 
Giovanni Mae-
strone, tenore 
e musicista di 
professione, già 
corista del teatro alla 
Scala e tuttora presso 

il Coro Sinfonico del-
la “Verdi” di Milano, e 

dell’apporto di 
validi  e  fattivi  
collaboratori, in 
particolar modo 
dell ’organista 
Laura  Baldi  
che  da  molti 
anni   accom-
pagna   il  coro  
con  sensibilità  
e  maestria nel-
la  preparazione 

dei  brani e durante le 
esecuzioni.  


